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La diffusione del 5G e le reti private aziendali



Le reti 5G in Italia

Fonte: : Osservatorio Ultrabroadband EY, 30 settembre 2021; Osservatorio 5G & Beyond su dati GSMA  3
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Evoluzione della copertura 5G in Italia (in % sulla popolazione, 2019‐2021)

 Secondo un’analisi effettuata da EY, a settembre 2021 la copertura 5G aveva raggiunto il 95% della popolazione
italiana e oltre 7.500 comuni italiani.

 Tale valore è confermato dal Desi 2022, secondo il quale l’Italia è prima in Europa per copertura del 5G in
percentuale sulle famiglie (99,7%).



La copertura 5G del territorio

Fonte: : Elaborazioni I‐Com su dati Infratel Italia
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% di pixel coperti in DSS

La DSS può essere considerata la migliore soluzione
tecnologica disponibile attualmente per far convivere i due
standard in questo periodo di transizione in cui le
connessioni 4G (GSMA, 2021) rappresentano ancora il 75%
del trafficomobile a livello europeo.

il 72% del territorio italiano sia coperto attraverso la
Dynamic Spectrum Sharing (monitoraggio Infratel).

La DSS o condivisione dinamica dello spettro è una
tecnologia che consente l'uso parallelo di 4G e 5G nella
stessa banda di frequenza.
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I verticali 5G e l’impatto sui settori economici

Fonte: Accenture “The Impact of 5G on the European Economy” 5
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Contributo del 5G alla crescita del PIL europeo entro il 2025 per settore

Il 5G permette agli operatori di fornire una connettività wireless ad ampissima capacità e bassissima latenza ad una
vasta gamma di industrie “verticali” abilitando l’utilizzo di tutte le nuove tecnologie digitali, nonché di una nuova
gamma di servizi.

Una recente analisi econometrica di
Accenture ha stimato il contributo del 5G
alla crescita del PIL europeo entro il 2025
in quasi € 900 miliardi.

Tra i settori che dovrebbe generare il
maggior incremento del PIL europeo:
Manifattura +€131,8miliardi
ICT +€123,4miliardi
Trasporti + €90miliardi

Totale:
€ 891,1 miliardi



Impatto economico in UE

Fonte: Accenture “The Impact of 5G on the European Economy” 6

Contributo del 5G alla crescita del PIL europeo 
entro il 2025 per paese (��mld)

L’Italia figura terza con una
crescita di €96 miliardi. I benefici del 5G sul PIL

entro il 2025 dovrebbe
distribuirsi in modo
proporzionale alla
dimensione economica dei
paesi europei.

 Il principale beneficiario
sarà la Germania (€182
miliardi) seguita dalla
Francia (€131miliardi).

In termini di crescita percentuale,
tra le prime tre economie UE
l’Italia è quella con l’incremento
maggiore (+5,4%), seguita da
Francia (+5,2%) e Germania
(5,1%).



Le private network
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Le reti mobili private sono progettate e dispiegate specificamente per
un’organizzazione al fine di
 ottimizzare e ridefinire i processi aziendali
 soddisfare le necessità dell’azienda in termini di copertura,

prestazioni e sicurezza a livelli impossibili da raggiungere utilizzando
una rete pubblica.

I driver principali per le aziende sono 3:

 una copertura ottimale e garantita anche luoghi con condizioni
operative difficili o dove la copertura della rete pubblica è
limitata/inesistente (ad es. aree remote)

 avere il pieno controllo sulla rete, ad esempio, per applicare configurazioni non supportate in una rete pubblica e/o
incrementare la sicurezza della stessa

 per avere a disposizione una rete più performante, ad esempio, in grado di supportare applicazioni particolarmente
impegnative dal punto di vista prestazionale.



I benefici delle private network

Fonte: EY “Reimagining Industry Futures Study 2022”
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Da un sondaggio condotto da EY su 1.018 aziende di 13
paesi (dic. 2021) è emerso che
 il 17% dei rispondenti sta già investendo sul 5G nella

propria organizzazione
 un ulteriore 56% sta programmando un investimento

che verrà effettuato in un arco temporale che va da 1
a 3 anni quasi ¾ aziende

Tra i vantaggi maggiormente percepiti nelle private
network figurano:
«Maggior controllo e configurazione di rete, risorse
e operazioni» indicato dal 68% dei partecipanti
«Migliore affidabilità e resilienza» (64%)
«Privacy e sicurezzamigliorate» (62%)
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Le private network

Fonte: Elaborazioni I‐Com su dati “European 5G Observatory”; Accenture “The Impact of 5G con the European Economy”
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A livello europeo, il 5G Observatory (ottobre 2022) ha censito
55 implementazioni di reti private mobili aziendali dislocate in
19 Stati Membri UE.

In termini settoriali, emerge una netta prevalenza
dell’industria con 28 use case, mentre al secondo posto
troviamo il comparto dei trasporti con 11 casi (10 dei quali
relativi a porti e aeroporti).

La prevalenza dell’industria verso le reti mobili private trova
giustificazione nell’importante potenziale positivo sull’attività
aziendale
 Accenture ha stimato per il manifatturiero un aumento

dell’usabilità delle apparecchiature del 40%, un
miglioramento dell’efficienza del 30% e un miglioramento
della produttività del 25%.



L’evoluzione delle reti aziendali



La digital trasformation nelle imprese
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La digital transformation è un fenomeno trasversale a tutte le tipologie di organizzazioni
 Richiede loro di rimodellare il proprio business per adattarsi rapidamente al cambiamento e poter sfruttare il vantaggio

competitivo derivante da tecnologie come IA, IoT e cloud.
 Innovazioni accomunate dalla necessità di disporre di grandi quantità dati in ogni momento.

 necessario garantire sempre una connettività sicura e affidabile ai sistemi deputati all’elaborazione delle varie
informazioni.

 Lo strumento che tradizionalmente permette di fornire connettività alle aziende è la cosiddetta Wide Area Network
(WAN), un’infrastruttura che le rende parte di una rete geografica volta a fornire un servizio di connettività tra le varie
sedi e/o verso la rete internet.

Tipici esempi di WAN sono:

Un’azienda, dove viene utilizzata
per connettere le diverse filiali
oppure i dipendenti che
lavorano da remoto.

Un’università dove gli studenti
possono fare affidamento sulle
WAN per accedere ai database
delle biblioteche.

Le filiali e gli ATM di una banca distribuite
all’interno dello stesso Paese o addirittura
in tutto il mondo ma collegate tra loro
attraverso una serie di connessioni sicure.



Dal MPLS all’SD-WAN
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Storicamente le retiWAN si costruivano attraverso circuiti privati, su tutti laMPLS (Multiprotocol Label Switching)
 tecnologia per reti IP che permette di creare una rete privata tra diverse sedi operative di un’azienda
 non ha accesso ad Internet ma fa comunicare le sedi esclusivamente tra loro.
 in tale modello tutte le applicazioni, così come i servizi di sicurezza delle comunicazioni, vengono erogati

all’interno di data center centralizzati (garanzia rete chiusa e protetta)

Modello non più adatto alle esigenze di flessibilità attuali (servizi cloud, accesso ad internet, smart working)
 Abbandono accessoMPLS, introduzione di meccanismi di accesso diretto a Internet presso la filiale

 cresciuta l’esposizione alleminacce.

Nuovo paradigma, Software‐Defined Wide Area Network (SD‐WAN)
 Questo permette di sviluppare soluzioni che assicurano prestazioni ottimali e sicurezza dei collegamenti,

automatizzano la gestione del traffico in un modo orientato all'applicazione.



I vantaggi del SD-WAN

Le soluzioni SD‐WAN si stanno diffondendo rapidamente grazie alla capacità di favorire le aziende nell’implementazione
di connettività veloce, scalabile e flessibile, adattabile a diversi ambienti di rete (dal tradizionale data center al cloud
pubblico), portando ad un miglioramento della user‐experience e cercando di migliorare la sostenibilità economica di tali
implementazioni.

Tra le caratteristiche che rendono questa tecnologia un fattore abilitante per il miglioramento delle performance aziendali
figurano:

Prioritizzazione delle applicazioni critiche

Aumento delle prestazioni delle applicazioni

Adattamento automatico e centralizzazione nel 
controllo di gestione

Riduzione dei costi

Miglioramento della performance di rete

Aumento della sicurezza anche per il lavoro in remoto

Semplicità nell’implementazione e nella configurazione

Abilitatore della cloud adoption



Indagine I-Com sui vantaggi percepiti dalle 
aziende nell’introduzione di nuove soluzioni di 

connettività 



Nota metodologica e analisi dei risultati
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Principali benefici riscontrati dalle aziende (%)

Fonte: Elaborazione I‐Com su dati Fortinet

• Per valutare l’impatto di nuove soluzioni di
connettività è stata condotta un’analisi su
87 aziende e organizzazioni che hanno
adottato la tecnologia SD‐WAN e le
soluzioni di rete complementari.

• Sono stati individuati 6 principali benefici
associati all’adozione dell’SD‐WAN.

• è stata analizzata la percezione dei benefici
da parte delle aziende in relazione a 6
settori:

 Manifattura

 Retail

 Servizi finanziari

 Istruzione

 Sanità

 Telco e servizi tecnologici
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Analisi dei risultati 1/3
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Fonte: Elaborazione I‐Com su dati Fortinet
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• La sicurezza rappresenta un vantaggio chiave associato alla
soluzione SD‐WAN: beneficio percepito da quasi il 70% delle
aziende.

• Circa il 90% delle organizzazioni che operano nel settore
dell’istruzione ha riscontrato un impatto positivo.

• Simili percentuali si osservano anche nel settore sanitario (86%)
e nel compartomanufatturiero (80%).

• Il 40% delle delle aziende ha constatato una maggiore
facilità nella gestione delle filiali, delle sedi succursali o
nell’organizzazione del lavoro da remoto.

• Il 56% delle organizzazioni che operano nel settore
dell’istruzione hanno notato miglioramenti nella gestione
dei propri campus e circa il 50% di quelle appartenenti al
settore dei servizi finanziari
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• Il 14% delle aziende è riuscita a raggiungere un maggior
grado di conformità normativa.

• Si osserva un impatto positivo soprattutto nel settore
sanitario, dove circa il 30% delle aziende può vantare una
maggiore conformità normativa.
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• In circa il 43% dei casi le aziende hanno indicato di aver
riscontrato un miglioramento della qualità del servizio offerto
o un aumento del grado di soddisfazione dei clienti finali.

• Il 60% delle aziende di telecomunicazione e di servizi
tecnologici e il 57% delle aziende sanitarie hanno dichiarato un
miglioramento sotto questo aspetto.

Fonte: Elaborazione I‐Com su dati Fortinet
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Fonte: Elaborazione I‐Com su dati Fortinet

Percentuale di aziende che hanno riscontrato una riduzione dei costi 

• La riduzione dei costi a seguito dell’introduzione dell’SD‐
WAN è stata riscontrata nel 38% dei casi.

• Un impatto positivo sulle spese è stato osservato
soprattutto nei settorimanifatturiero e retail (circa 60%)
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• L’introduzione dell’SD‐WAN ha comportato anche notevoli
miglioramenti della performance di rete: il 43%medio

• Hanno riscontrato vantaggi in questo senso il 58% delle
aziende che forniscono servizi finanziari, il 55% delle aziende
retail, il 40% delle aziendemanifatturiere.



Conclusioni dell’indagine 
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Con la trasformazione digitale, la diffusione dell’utilizzo cloud e del lavoro da remoto
 cresce la necessità di efficientare la connettività (che tutto sia connesso ad alta capacità e bassa latenza)
 si diffonde il bisogno di potenziare le difese informatiche.

• Aumento della sicurezza di rete (68%)
• Miglioramento performance di rete (43%)
• Miglior gestione filiali e lavoro da remoto (40%)

Risultati analisi su reti private 5G e Sd‐Wanmostrano molteplici benefici in tal senso

• Maggior controllo e configurazione di rete (68%)
• Migliore affidabilità e resilienza (64%)
• Privacy e sicurezzamigliorate (62%)

1) Tali soluzioni costituiscono fattori abilitanti per il processo di trasformazione digitale delle imprese

2) Centrali per far sì che le aziende riescano a trarre vantaggio dalla digitalizzazione nel suo complesso.

3) Fondamentale favorirne la più ampia adozione.



Da Industria 4.0 a Transizione 4.0



Il Piano Nazionale Industria 4.0 - Legge di stabilità 2017 
(L. 232/2016) – I principali strumenti operativi
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Iperammortamento 250% nel caso di acquisto di beni materiali nuovi, dispositivi e tecnologie abilitanti la trasformazione in chiave 4.0,
inseriti nell’Allegato A della Legge di Stabilità 2017

Superammortamento 140% per l’acquisto di beni immateriali (software, sistemi e system integration, piattaforme e applicazioni) inseriti
nell’All. B alla stessa legge, compiuti da imprese che già hanno beneficiato dell’iperammortamento

Beni Strumentali 

(Nuova Sabatini)

Contributo a parziale copertura degli interessi su finanziamenti bancari di importo compreso tra 20.000 e 2.000.000
di euro, concessi da istituti bancari convenzionati con il MISE. Il contributo era calcolato sulla base di un piano di
ammortamento convenzionale di 5 anni con un tasso d’interesse del 2,75% annuo ed era maggiorato del 30% per
investimenti in tecnologie Industria 4.0

Credito d’imposta R&D Credito d’imposta del 50% su spese incrementali in Ricerca e Sviluppo. Riconosciuto fino a un massimo annuale di 20
mln di €/anno per beneficiario e computato su una base fissa data dalla media delle spese in Ricerca e Sviluppo negli
anni 2012‐2014

Patent Box Riduzione delle aliquote IRES e IRAP del 50% dal 2017 sui redditi d’impresa connessi all’uso diretto o indiretto
(ovvero in licenza d’uso) di beni immateriali sia nei confronti di controparti terze che di controparti correlate (società
infragruppo) a patto che il contribuente conduca attività di R&S connesse allo sviluppo e al mantenimento dei beni
immateriali

Misure a favore di Startup e 
PMI innovative

Previsione di una serie di vantaggi in modo da sostenere le imprese innovative in tutte le fasi del loro ciclo di vita (es.
nuova modalità di costituzione digitale e gratuita, Equity crowdfunding per la raccolta di nuovi capitali di rischio,
esonero dalla disciplina fallimentare ordinaria, incentivi agli investimenti in capitale di rischio quali detrazione IRPEF
‐ per investimenti fino a 1 milione di euro ‐ o deduzione dell’imponibile IRES ‐ fino a 1,8 mln ‐ pari al 30%)

Centri di competenza ad alta 
specializzazione

Partenariati pubblico‐privati il cui compito è svolgere attività di orientamento e formazione alle imprese su tematiche
Industria 4.0. Il 24 maggio 2018 è stato completato l'esame e la valutazione delle domande pervenute per la
costituzione dei Competence Center su tematiche Industria 4.0 con la selezione di 8 centri



Gli Allegati A e B alla legge di stabilità 2017
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All. A – beni materiali

Beni strumentali il cui funzionamento è controllato da sistemi
computerizzati o gestito tramite opportuni sensori e
azionamenti
(varie tipologie di macchine e macchine utensili utensili, robot, robot
collaborativi e sistemi multi‐robot con specifici sistemi che le rendano
assimilabili o integrabili a sistemi cyberfisici)

Sistemi per l’assicurazione della qualità e della sostenibilità
strumenti e dispositivi per l’etichettatura, l’identificazione e la
tracciabilità, sistemi e soluzioni intelligenti per la gestione, l’utilizzo
efficiente e il monitoraggio dei consumi energetici e idrici e per
la riduzione delle emissioni, sistemi per l’ispezione e la caratterizzazione
dei materiali etc..

Dispositivi per l’interazione uomo macchina e per il
miglioramento dell’ergonomia e della sicurezza del posto di
lavoro in logica «4.0»
dispositivi wearable, apparecchiature di comunicazione tra operatore/
operatori e sistema produttivo, dispositivi di realtà aumentata e virtual
reality, banchi e postazioni di lavoro dotati di soluzioni ergonomiche

All. B – beni immateriali (software, sistemi e piattaforme)

per la progettazione, definizione/qualificazione delle prestazioni e produzione di
manufatti inmateriali non convenzionali o ad alte prestazioni

per la progettazione e la ri‐progettazione dei sistemi produttivi

di virtual industrialization che simulino l’ambiente evitando ore di test

per la produzione automatizzata e intelligente e per l’impiego di robot

per il monitoraggio e controllo delle condizioni di lavoro delle macchine e dei 
sistemi di produzione

per lo studio realistico di componenti e operazioni e per la ricostruzione virtuale di 
contesti reali

per IoT e industrial analytics dedicati al trattamento ed all’elaborazione dei big 
data

per il dispatching delle attività e l’instradamento dei prodotti nei sistemi produttivi

di artificial intelligence & machine learning

per l’intelligenza degli impianti che garantiscano meccanismi di efficienza 
energetica

per finalità di cybersecurity

per dispositivi e nuove interfacce tra uomo e macchina



Il superamento di iper e super ammortamento 1/2
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 La legge di bilancio 2020 (articolo 1, commi 184-197 della legge n. 160 del 2019) ha disposto il superamento del Piano 
Industria 4.0 in favore di Impresa 4.0 e del sistema dell’iperammortamento e del superammortamento, in favore di un 
credito d'imposta distinguendo: 

• Beni materiali compresi nell’All. A
• Beni immateriali compresi nell’All. B
• Beni diversi da quelli contenuti negli All.ti A e B

 La legge di bilancio 2021 e 2022 sono andate ad incidere sui termini e le percentuali alla luce anche del PNRR che nella 
Missione 1- Componente 2, destina a Transizione 4.0 13,381 mld di euro (a cui si aggiungono 5,08 mld del Fondo 
complementare)

Beni materiali – All. A

fino a 2,5 mln di euro 2,5‐10 mln di euro  superiori a 10 mln di euro (con il limite 
di costi ammissibili di 20 mln)

16.11.2020‐31.12.2021  50% del costo dell’investimento 30% del costo dell’investimento 10% del costo dell’investimento

01.01.2022‐31.12.2022 40% del costo dell’investimento 20% del costo dell’investimento 10% del costo dell’investimento

01.01.2023‐31.12.2025  20% del costo dell’investimento 10% del costo dell’investimento 5% del costo dell’investimento



Il superamento di iper e super ammortamento 2/2
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Beni immateriali All. B
Fino al 31.12.2023: 20% del costo, nel limite massimo di costi ammissibili pari a 1 mln di euro 

Anno 2024: 15% del costo, nel limite massimo di costi ammissibili pari a 1 mln di euro 

Anno 2025: 10% del costo, nel limite massimo di costi ammissibili pari a 1 mln di euro 

Beni strumentali nuovi 
(diversi da quelli degli 

All. A e B)

Fino al 31.12.2021:
• BENI MATERIALI: 10% del costo, nel limite massimo di costi ammissibili pari a 2 mln di euro
• BENI IMMATERIALI: 10% del costo, nel limite massimo di costi ammissibili pari a 1 mln di euro

2022: 
• BENI MATERIALI: 6% del costo, nel limite massimo di costi ammissibili pari a 2 mln di euro
• BENI IMMATERIALI: 6% del costo, nel limite massimo di costi ammissibili pari a 1 mln di euro
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Agevolazione per micro, piccole e medie imprese (eccetto attività finanziarie e assicurative) per acquistare o acquisire in leasing
macchinari, attrezzature, impianti, beni strumentali ad uso produttivo e hardware, nonché software e tecnologie digitali

CONCESSIONE  DI UN FINANZIAMENTO

da parte di banche e intermediari finanziari, aderenti
all’Addendum alla convenzione tra il Ministero dello
sviluppo economico, l’Associazione Bancaria Italiana e
Cassa depositi e prestiti S.p.A., di durata non superiore
a 5 anni, di importo compreso tra 20.000 euro e 4 mln
di euro ed interamente utilizzato per coprire gli
investimenti ammissibili

CONTRIBUTO DEL MINISTERO 

determinato, nel suo ammontare, su un finanziamento
della durata di cinque anni e di importo uguale
all’investimento, ad un tasso d’interesse annuo pari al:
• 2,75% per gli investimenti ordinari;
• 3,575% per gli investimenti in tecnologie digitali e in

sistemi di tracciamento e pesatura dei rifiuti
(investimenti in tecnologie cd. “industria 4.0”)

VOUCHER PER CONSULENZA IN INNOVAZIONE: va a sostenere le spese per prestazioni di consulenza specialistica rese da un manager
dell’innovazione qualificato, indipendente e inserito temporaneamente, con un contratto di consulenza di durata non inferiore a nove mesi, nella
struttura organizzativa dell’impresa o della rete.

‐ 50% dei costi sostenuti fino ad un massimo di 40 mila euro per le micro e piccole imprese
‐ 30% dei costi sostenuti fino ad un massimo di 25 mila euro per le medie imprese
‐ 50% dei costi sostenuti fino ad un massimo di 80 mila euro per le reti di imprese
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Agevolazione per micro, piccole e medie imprese (eccetto attività finanziarie e assicurative) per acquistare o acquisire in leasing macchinari, 
attrezzature, impianti, beni strumentali ad uso produttivo e hardware, nonché software e tecnologie digitali

 per investimenti in ricerca e sviluppo:

i) fino al periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2022, in misura pari al 20% della relativa base di calcolo e nel limite di 4 mln di euro;
ii) per i successivi periodi d'imposta, fino al 2031, in misura pari al 10% della relativa base di calcolo, assunta al netto delle altre sovvenzioni o dei

contributi a qualunque titolo ricevuti per le stesse spese, e nel limite di 5 mln di euro;

 per le attività di innovazione tecnologica e di design e ideazione estetica (prorogato fino al periodo d'imposta 2025):
i) per i periodi d'imposta 2022 e 2023, nella misura del 10% nel limite annuo di 2 mln di euro;
ii) per i periodi d'imposta 2024 e 2025, nella misura del 5%, nel limite annuo di 2 mln di euro;

 per le attività di innovazione tecnologica finalizzate alla realizzazione di prodotti o processi di produzione nuovi o sostanzialmente migliorati
per il raggiungimento di un obiettivo di transizione ecologica o di innovazione digitale 4.0, il credito d'imposta è prorogato sino al periodo
d'imposta 2025 ed è riconosciuto:

i) per il periodo d'imposta 2022, nella misura del 15% nel limite di 2 mln di euro;
ii) per il periodo di imposta 2023 è riconosciuto in misura del 10% nel limite massimo annuo di 4 mln di euro;
iii) per i periodi d'imposta 2024 e 2025, nella misura del 5% sempre nel limite di 4 mln.
Criteri definiti con decreto del 26 maggio 2020.
Il MIMIT ha sbloccato 500 mln di euro, a valere sul Fondo nazionale complementare al PNRR, per finanziare progetti di ricerca e sviluppo nell’ambito
del secondo sportello dedicato agli Accordi per l’innovazione, la cui apertura è prevista il 31 gennaio 2023
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La legge di bilancio 2018 (legge 27 dicembre 2017, n. 205) che ha segnato il passaggio a Impresa 4.0 ha istituito un credito d’imposta per le 
spese di formazione nel settore delle tecnologie: 4.0:

 70% delle spese ammissibili nel limite massimo annuale di 300 mila euro per le piccole imprese;
 50% delle spese ammissibili nel limite massimo annuale di 250 mila euro per lemedie imprese;
 30% delle spese ammissibili nel limite massimo annuale di 250 mila euro per le grandi imprese.

Tematiche della formazione 4.0:

 big data e analisi dei dati
 cloud e fog computing, cyber security
 simulazione e sistemi cyber‐fisici
 prototipazione rapida
 sistemi di visualizzazione
 realtà virtuale e realtà aumentata
 robotica avanzata e collaborativa
 interfaccia uomo macchina
 manifattura additiva (o stampa tridimensionale)
 internet delle cose e delle macchine
 integrazione digitale dei processi aziendali



Patent Box: l’evoluzione della misura 
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2015

• Regime opzionale di tassazione agevolata sui
redditi derivanti dall'utilizzo di taluni beni
immateriali

• preventiva sottoscrizione di un accordo con
l'Agenzia delle entrate (ruling obbligatorio)

2021

• Maggiorazione (in origine del 90%, poi del 110%),
ai fini delle imposte sui redditi e dell’imposta
regionale sulle attività produttive, delle spese
sostenute dall’impresa in relazione a software
protetto da copyright, brevetti industriali, disegni e
modelli, che siano utilizzati dagli stessi soggetti
direttamente o indirettamente nello svolgimento
della propria attività di impresa

• Opzione da comunicare nella dichiarazione dei
redditi (validità 5 periodi di imposta)

L’opzione è esercitabile a condizione che siano svolte attività di ricerca e sviluppo, anche mediante contratti di ricerca stipulati con
società diverse da quelle che direttamente o indirettamente controllano l’impresa, ne sono controllate o sono controllate dalla stessa
società che controlla l’impresa ovvero con università o enti di ricerca e organismi equiparati
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 La digital transformation rappresenta una delle principali sfide che le aziende si trovano a fronteggiare e ruota in larga misura intorno all’adozione
di tecnologie come l’intelligenza artificiale (AI), l’Internet of Things (IoT) e il cloud, tutte accomunate dalla necessità di disporre di standard di
connettività elevatissimi in termini di performance, sicurezza e stabilità.

 A partire dal 2015 è stata costante ed anzi crescente l’adozione di politiche di sostegno e stimolo alla transizione delle aziende italiane, per lo più
piccole e medie, verso la ricerca, le competenze e l’adozione di tecnologie 4. Rispetto alla disciplina dei crediti di imposta e dunque i bani contenuti
negli All.ti A e B:

 le scelte compiute a livello di politiche di sostegno approvate sinora mostrano una maggior propensione al sostegno di soluzioni di acquisto
che, alla luce della velocità con cui si muove l’innovazione ed i maggiori costi che generalmente si accompagnano all’acquisto di un bene
piuttosto che di un servizio, non necessariamente risultano essere una soluzione first best. Si rende dunque forse opportuna una riflessione
sull’eventuale parificazione o comunque rimodulazione dell’entità del credito riconosciuto per le diverse tipologie di investimento compiuto
dalle imprese;
nonostante l’ampiezza dei beni materiali ed immateriali indicati, le infrastrutture di rete abilitanti le comunicazioni tra dispositivi ed il rapido,
sicuro ed efficiente trasferimento dei dati, ad oggi non figurano tra i beni per i quali poter beneficiare del credito d’imposta. Tale vulnus rischia
di depotenziare le opportunità ed i benefici in termini di efficienza e competitività insite nel paradigma 4.0 considerato che le infrastrutture
fisse e mobili e le architetture di rete più avanzate rappresentano il vero fattore abilitante la transizione digitale del tessuto produttivo
nazionale.

 Considerato che i voucher connettività (di cui è in discussione l’eventuale proroga al 2023) non coprono l’installazione di fibra ottica dedicata ad
alta capacità, l’installazione di reti private basate su protocollo 5G o di soluzioni di rete intelligente basate sul software (SD WAN), sarebbe
opportuno valutare di ammettere ai benefici esistenti i beni relativi alle telecomunicazioni.


